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‘Si A/R il principe Hagenio di Savota Carigiiuno, 
in udienza del 21 u. s. Mag î JA ut proposta ELMI 
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luogotenente giudice, del mundam. 

| <ATHA.®' In, udienza del 24 detto. 
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Late ot to jolis avv. Filipp luo nt giudice | 4 Un cert i el Consiglio del egi 
| TORINO, 13 GIUGNO 189‘ pet TA es ILE compirono i d imi anni di corso, comprovante 

P Pi Ta SES RENE À pra 


‘condottà ; RESA ; 
> atti medico ovai un chimu 
5. Un certificato di un medico Il che: l'aspi- 


facoltà 


Gli aspiranti ai posti.di S. Pio V, per lo studio delle | 
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Chardonnet Griusep pe t. segr. in sopran- | "don successo © 
pietro Guardasigilli, ha fatto di, seguenti nomin È arumere pretito. tribun. prov. di Ciamberi. citate e A anne i O I sa impedire 
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soprinnum facoltà in | 
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‘città, ove: ha sede una Università di stu 
* per attendere! alle scienze’ ivi i Sa 
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I posti non's0 o applicabili.allo studio della teologia. 
fuorchè pei. RACAPTIOT, nei chieri inaiati magli ordini 
‘maggiori, e pei chierici che con certificato «del loro 
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‘cazione ; ma prima di entrare nel 
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‘fuori. fel Gollegio ad alcun allievo; fuorchè mei cui: 


espressamente contemplati 
menti. 


Torino, 2 aprile 1859. 


dalle Leggi e dai Regola- 





Ante pine: 


galoppando per le straduzze del paese con un fracasso 





ed un’aria che pareva ad ogni volta volesse nabissare 


| 1° eni oi RM. { Noi di qui stiamo tutti bene, e miolte persone, potrei | tutto il mondo. ì 
TI cern ernia ti ‘anche. dir’ tutte del paese mi domandano di fe con | Tanto egli che i suoi ufficiali si piacciono molto a 
de AMOR: DL PATRIA rimfinitò’ interessamentò, e Yen dimostrano come S'as- l’delle insolenze verso l’inerme e,tu sai quanto mite. 
I UE ia isgociino cdn‘tutto'il'euorè a quella causa che tu sei an- | popolazione, che sono delle vere provocazioni. Non 
sur gratadie nai ‘dato a: propuginate coll’'atmi, e come abbiano per ‘cessano mai, in quel loro barbaro gergo » che usano 
# SERA iui: d:5 MIO ‘ciò accresciuta’ di molto la' stittig;e l'affezione. per parlare italiano , di prodigare quanti più villani 
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Ela: questo: proposito, miù cato figlio 
chiudi la! lettera: dicendò che sei soddisfatto di te‘; e 
ciò mi ha resi bem) contenta‘; sai , mio buon Salve. 








figlio, poichè tu 


oltraggi sappiano inventare nella ]Joro grossolanità le 


personè ineducate ,, contro il nome italiano , ‘contro i. 


‘Piemontesi specialmente , il Joro governo , e noi di. 


‘dei suddetti dotumenti alle se oterie delle Università 
i'esami Li Igineroo di PIRA, 


Collegio dovranno . 


stro; chè: pregò il cielo‘ sempre, 4 dia almeno la-lie- | Lombariia, Trascinano la loro sciabola sui sassi delle. 






























| ETA RA 0) RO o sciabola sui sa i 
| | Cus da (EDI ell'animo (1 ona ‘eogeletza di té sto; n [nostre vie & gridino alto che quante. BEER, 
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in loro-pro i contadini non solo, ma i signori mede- 
Isimi, con minàécie, anchè non, di, rado col bastone, 
"caticanidoli senza faltò,, sempre, di villanie e d’impro- 
‘perii. E quando alcuno fa udire un lagno gli è pegr 
‘g16 ; ed'aggilingono poscia con ischerno: — Andate 
‘a‘richiamarvén@ ai Piemontesi che v' hanno da libe- 
‘rare. Iuband pol, senz un riguardo al mondo , sotto 
colore di provviste onde abbisognano e. cui si dà inca- 
‘rico al'nostto povéro municipio di somministrare. In 
somma sf è al talò che'so ci fosse la forza, e non li, co- 
‘stringèsso là ‘necessità, gli uomini del paese, piuttosto 
'che sopportàrli abeòrà prenderebbero le.marre e i ba- 
| dili, e darebbero 1orò addòsso come si fa a’ lupi, 
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Le Lotte ire. 


che siamò oramai una cosà sola e ch’io ci passo ine. 
‘tiére l6 mie giornate. Sino ad orà il maggiore ha' mo- 
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REINCANTO 


All'udienza che sarà tenuta dal tribunale 
provinciale di questa città, alle ore 10 mat- 
tutine del giorno 9 agosto prossimo, si pro- 
cederà al relncanto , in due distinti lotti, 
degli stabili infradescritti, sull’instanza del 
Municipio di Pinerolo, rappresentato dal 
signor cav. Luigi Ghighetti, sindaco dello 
‘stesso Municipio, in odio delli signori Do- 
menico e Federico, fratelli Barbero, dima- 
ranti in Pinerolo, e l’incanto verrà aperto 
| sul prezzo portato dall’ aumento di sesto 
fatto dal signor Giuseppe Merlino, nego- 
ziantein questa città, al prezzo risultante 
dal verbale.d’incanto in data 28 giugno ul- 
timo scorso, in virtù del quale il primo 
«lotto fu. deliberato alla-ditta. Cugini Levi e 
Sacerdote, di Chieri, per L. 23jm., ed il 
secondo. all’]llL.mo sig. conte Gio. Battista 
Schiari, presidente della Corte d'Appello di 
questa città, per lire 10jm., e così di 
L. 26,833 33 quanto al primo lotto, e di 
L. 11,666 66 per il secondo lotto; 

HM nuovo incanto avrà luogo ai patti e 
condizioni consegnate nel relativo bando 
redattosi dal signor segretario di questo 
tribunale nel giorno 14 corrente, in seguito 
alle conformi prescrizioni dell’ilì.mo sig. 
presidente del lodato tribunale contenute 
«In suo decreto delli 44 pur corrente, in con- 
formità delle prescrizioni di cui nell’arti- 
colo 784 del Codice di Procedura civile, 


Il primo lotto si compone di un corpo 
di cascina, proprio dei debitori fratelli Bar- 
bero, sito sul territorio di Piossasco, gra- 
vato del tributo prediale regio di L. 103 80, 
composto di fabbricato, campi, alteni e 

rati, distinti in mappa coi numeri 348, 
349, 350, 361, 352, della regione Borgata; 
1957, 1958 e 1961 della regione Foggere e 
Ribrocco ; 8539 regione Montagnassa î val 
al num, 1483 «ASTA LTEgiona Gerbole, 8309 
della regione Ruffini;, 562% della regione 
San Lazzaro; 5504, 5502 parte e 5508 parte 
regione San Giacomo ; 5768 della regione 
Carpenetto; 7163 e 7164 regione Pezzacollo; 
72209, 7230 regione Camojette; 7234 stessa 
regione; 7356 regione Possasso; 7490 stessa 
regione; e 7535 regione Marucco e Rossana. 

Tutti gli stabili compresi negl’ indicati 
numeri constano del quantitativo superfi- 
ciale di ett. 16, 29, 22; 

Ed i casiamenti descritti al num. 4 di 
detto bando, di cui si potrà aver vistone 
nello studio del procuratore sottoscritto, si 
compongono di fabbrica civile in due ca- 
“mere con cantina accanto al pian terremo evi 

due superiori, con granaio e sottotetto; di 
casa rustica in una camera al piano ter- 
reno ed altra superiore, grande stalla e 
tettola, due giardini ciati da muro, in uno 
dei quali esiste una cisterna, aia e piccolo 
prato, il tutto simultenente. 
‘ Il lotto secondo si compone di un bosco 
sito in territorio di ‘l'rana, del quantitativo 
superficiale di ett. 19, 39, 40, distinto nel 
piano metrico alla sezione D, num: 276, 
regione Assorti, gravato del tributo prediale 
regio di L, 28 56. 


‘Torino, li 16 luglio 1859. 
|... Giuseppe Martini caus. coll. 


i VERIFICAZIONE DEI CREDITI 


nel fallimento di Attilio Caramelli, già ne- 

goziante di cappelli di paglia, e domici- 

liato in Torino, via Nuova, n. 21, piano 2. 
.___SI avvisano li creditori di Attilio Cara- 
melli preindicato, di rimettere nel termine 
di 20 giorni al sig. Leone Tua, domiciliato 
In Torinò, sindaco definitivo, od alla segre- | 
teria di questo tribunale di commercio, li 
loro titoli e la nota di credito In carta bol- 
lata, e di comparire personalmente, 0 per 
mezzo di mandatario, avanti il signor giu- 
dice commissario Francesco Vercellone, il 
glorno sel di agosto Prossimo, ed alle ore 9 
antimeridiane, in una sala dello stesso tri- 
bunale, per la verificazione dei crediti nel 
modi e termini designati dal Codice di 
commercio. fi 

Torino, li 12 luglio 1859. 

de Avv. Massarola sost. segr. 


GRADUAZIONE. 


Con decreto del 26 scorso aprile venne 
aperta dinanzi al tribunale proziagioo di 
questa città, la graduatoria sul prezzo degli 


stabili stati espropriati alla signora Teresa | 


Sartorie, moglie del sig. cavaliere Vittorio 


di Sant'Albino, ad Instanza delli si- | 


gh nl. 
gnorì Luigia e Giuseppe, madre e figlio Ber- 
tini, e con sentenza del 4 preceduto feb- 
bralo deliberati all'Opera Pia di San Luigi 
Gonzaga, per L. 150/m. 
. Torino, 12 luglio 4859, 
:0 ra | Luigl Tesio, 


GRADUAZIONE, 


Si fu noto che il sig. cavaliere Olivieri , 
giudice presso il tribunale provinciale di 
Torino, con sua ordinanza delli 8 corrente 
mese, dichiarò AEREO il giudicio di gradua- 
zione promosso dal caus. coll. Giacomo Te- 
slo nella di lui Qualità di curatore dell’e- 
redità giacente del fu Giuseppe Zoppis, per 
la distribuzione di L. 9,050, prezzo d’ una” 
casa caduta in detta eredità, posta nel 


| credito corredate. dai voluti documenti en- 


tro il termine legale di giorni 30, presso 
la segreteria del sullodato tribunale. 
Torino, 14 luglio 1859. 
i Lusso sost. G. Tesio. 


AUMENTO DI SESTO. 


Nel giorno 15 corrente luglio il tribunale 
provinciale di Torino, dopo di essersi pro- 
ceduto all’incanto dei tre lotti di stabili in- 
fradescritti, a. pregiudicio del debitore Lu- 
dovico Lombardo, quale incanto veniva 
aperto sui prezzi di L. 100 pel lotto primo, 
L. 60 pel secondo, e L. 700 pel terzo, stati 
oiferti dagli instanti Ia subasta, Andrea Tes- 
sitore , Pietro Faccio, ditte commerciali 
correnttin Torino, Fratelli Garneri, Gio- 
Vanni Seyta, consolidatario della cessata 
ditta Seyta Cerruti e Comp., Luigi Rainero e 
Comp. , Gerino Zegna Fratelli, Borgnana 
Picco Fratelli, Luigi Darbesio @ Comp., Do- 
menico Tavolai e SImma, deliberava il lotto 
primo a favore di Antonio Morando per 
L. 200; illetto secondo a favore dei suddetti 
instanti per lo stesso prezzo dl L. 60, e ciò 

er difetto di altri obiatori; e per ultimo {il 
otto terzo a favore di Edoardo Pessione per 
L, 3,050. 


» [l terminelegale entro cul è ricevibile l’au- 
mento del sesto al prezzo di clascun lotto 
come sovra deliberato, scade il giorno 30 
del corrente luglio. 

Stabili posti interritorio di Settimo TRA 

Lotto primo. Campo, già prato, regione 
fontanatia sezione È, n. di mappa 136, di 
are 6, 46, coerenti Savio Giuseppe, fratelli 
Bruno, ed altri; 

‘Lottosecondo Campo, su detto territorio, 
regione Pravernetto, sezione F, n. 269, di 
are 6, 41, coerenti Passerina Lorenzo, e Gra- 
vero Luig!; 

Lotto terzo. Prato, campo, orto, pascolo, 
ripa e bealera, con casa entrostante, di 8 
camere, cioè 4 al piano terreno, e 4 al 
piano superiore, con fenile,scuderia e porta 
grande d’ingresso, regione Gapo Luogo, se- 
zione R, ed I, nn, di mappa 209, 240, e 241, 
@ parte del n. 26, in totale di are h6, 54, 
coerenti la via pubblica, la bealera Fre- 
sdano, la bealera scaricatore del molino, e 
gli eredi di Carlotta Olivetti. 


‘Torino, 17 luglio 1859. 
Lorenzo Olivero segr. 
SUBASTAZIONE. 


"All’adienza»del- tribunale provinciale di 


questa città del5 agosto p. v., ore 40 anti< 
meridiane, in seguito ad aumento di sesto 
nel giudicfo di subastazione instituitosi dal 
signor teologo Giacomo Stura, contro il Fi- 
lihpo Cambiaggio, amendue domiciliati fn 
Questa città, avrà luogo l’incanto e defini- 
tlvo deliberamento a favore del migliore of=- 
ferente del terreno fabbricabile situato in 
Questo territorio nell’ingrandimento verso 
Vanchiglia, della superficie di are 28,..38, 
ossla tavole 74, 9, 2, distinto in mappa con 
parte del n. 70 della sezione 70, coerenti le 
vie Guastalla, S. Luca, e Buniva, sul prezzo 
offerto dal sig. Luigi Stura di L. 1983, 33, ed 
alle condizioni di cui nel relativo bando del 
13 corrente luglio, aut. Parella sost. segr. 


Torino, 46 luglio 1859, 
Rivetta sost. Castagna. 


SUBASTAZIONE. 


Il tribunale provinciale di questa città, 
sull’instanza del signor medico e chirurgo 
Emilio Carlevero domiciliato in Villafranca 
d’Asti, con sentenza delli 18 giugno ultimo 
autorizzò la spropriazione forzata per via id 
subastazione dello stabile infra descritto, in 
odio del signor Bernardo Unia, debitore 
principale, già dimorante In Bra, e della ra- 
gione di negozio Sanson Levi corrente in 
Chieri, terza posseditrice, al prezzo di cui 
infra, ed alle condizioni apparenti del rela» 
tivo bando delli 13 corrente mese, sotto- 
scritto Parella sost. segr., è fissò l’udienza 
delli 5 settembre p. v. perl’incanto. 

Descrizione dello stabile a subastarsi, 
posto sul territorio della città di Chieri. 


Pezza campo e prato ‘simultenente, re- 
piano di Canarone, di are 47, 2, 17, coerenti 
’ospedale, il professore Ajres, il not. Gollo, 
ela strada di Capriliano, al prezzo di L, 500, 


Torino, 14 luglio 1859. 
Pettinotti sost. Simondi caus, coll. 


SUBASTAZIONE. 


All'udienza del tribunale provinciale di 
CIAO città del 6 agosto a venturo, 

di 10 mattutine, in seguito ad aumento di 
dalli Nel giudizio di subastazione instituito 
Vincenzo iui e o Giuseppe, Angelo iù 
cliati, ll primo in ofli, proprietaril, dom 
a Novara, ed il terzo sulle fini di Ceres, 
contro li Pietro e Francesco Canova, doml- 
ciliati In questa città, avrà luogo l'incanto 
e definitivo dellberamento a favore del mi- 
gliore offerente, del corpo di casa e dipen- 
denze, sito In questo territorio, regione 
Valdocco, Costrutto di recente sovra "n 
terreno della superficie di tav. 46, piedi 7, 


‘pari ad are 47, centiare 79, distinto con. 


Borgo Dora di questa capitale, e stata sul- | parte del nuw. 313, nella sezione 61 della 


l’instanza di detto curatore deliberata a 
Giuseppe Gariglio; ed inglunse tutti i cre- 
ditori aventi diritto sul prezzo di tale casa, 
A proporre le loro raglonate domande di 


mappa, fra le coerenze del viale del Prin- 
cipe Eugenio, dei fratelli Roffi e del fratelli 
Caffarelii, sul prezzo offerto dal Giovanni 
Battista Alis di L. 7,233 33, ed alle coadi- 


Questa città, il secondo 


zioni di cui nel relativo bando delli 13 cor- 
rente luglio, autentico Parella sost. segr. 
Torino, ll 15 luglio 1859. i 


Rivetta sost. Castagna. 
AUMENTO DEL SESTO. 


Il segretario del tribunale provinciale di 
Alba fa noto, come li prato, campi ed al- 
teno, situati sul territorio di Verduno, e 
subastati In due lotti a danno di Ambro- 


| glo Laneri da Verduno, sull’ instanza di 


Aautonio Glerlco d'Alba, che offeriva L. 1098 
pel lotto primo , e L. 1032 pel lotto se- 
condo , siano stat! per sentenza di detto 
tribunale del giorno d° oggi deliberati al 

aneri Antonino dimorante a Barolo, il 1.0 

jul "pai , ed fl-2:0 per La 4600; cir 

E come il termine utile per farvi 1’ au- 
mento del sesto, o del mezzo sesto, se au- 
torizzato , scada con tutto ‘il dì ventotto 
volgente luglio. 

Alba, 13 luglio 1859. 

F. Meineri segr. 
REINCANTO DI STABILI. 

All'udienza pubblica del tribunale pro- 
vinelale d'Alba del 8 agosto 1859, ore undici 
antimeridiane, sull’instanza delli sigg. Gio- 
vanni Domenico Ferreri fu Filippo, nato 
e domiciliato a Gastino, e sacerdote D. Se- 
bastiano Bodrito, nato e domiciliato a Ve- 
sme, quali sindaci di massa nel giudico di 
cessione di beni di Carlo Bertorelli domici- 
liato a Cortemilia, avrà luogo il reincanto 
degli stabili di detto Bertorelli, posti sulle 
fini di Perletto, regione al Molino o Bolinga, 
e sulle fini di Vesme, nelle regioni Campor- 
Teo, Corni o Isola, al prezzo ed alle condi- 
zioni espresse nel bando venale del sette 
corrente luglio. 

Alba, Il 44 luglio 1859. 

A. Briolo sost. Briolo. 


 GRADUAZIONE. 


Con ordinanza del giorno di jeri l'avvo- 
cato Dalmazzo, giucice in questo tribunale 
provinciale, ha aperto il gludicio di gradua- 
zione per distribuire il prezzo ricavatosi 
dall’espropriazione forzata degli stabili, che 
ad instanza diGiuseppe Calissano fu Gioanni 


da Cossano, eransi subastati in danno di | 


Balbo Francesco, debitore, e Balbo Gioanni, 
Blanco Giambattista Maria, Bosca Gloanni e 
Carlo, pure da Cossano, terzi possessori, ed 
ingiunse chiunque abbia diritto alla distri- 
buzione di quel prezzo a proporre le sue do- 
ande di collocazione fra trenta giorni. 

Il prezzo totale da distribulrsi è diL. 4198. 

Alba, 15 luglio 1859. 


Ricca sost. Moreno caus. coll. 
SUBHASTATION. 


Dans l’instance en subhastation poursulvie 
par Dalle Joseph-Ange, huissier , domicillé 
à Aoste, au préjudice de Bensi Francois feu 
Joseph, comme tuteur de Mathleu-Augustin 
Rey, de Rey Antoine-AlexIs, Rey Pascasie, 
Castagno Marie-Magdelalne, femme de Boita 
Dominique, ainsi que contre le dernier, 
Rey Jean-Pierre, Rey Laurent-Joseph, ces 


deux derniers sous consell judicialre de. 


Nicolas Boch, ainsi que coutre ce dernier, 
en sa qualité, et enfin contre les tiers dé- 
tenteurs Jean feu Pierre Roglletti, Rosalie 
Vauterin, épouse de Brauche Victor, de qui 
elle est assistée et autorisée, défendeurs, 
tous domiciliés è Aoste, le tribunal. pro- 
vincial siégeant dans cette ville a, par son 
jugement du 28 juin dernier, ordonné 
l’expropriation forcée, en 8 lots différents, 
des Immeubles décrits dans l’acte è com- 
mandement du 7 février proche passé, 
Sard huissler, sousles conditions proposées 
dans la cédule de citation qui l'a suivi, et 
a fixé pour cet effet l’audience pour la 
vente aux enchères desdits immeubles au 
23 du mois de septembre prochain. 

Aoste, le 11 juillet 1859, 


Borrel proc. 


SUBASTAZIONE, 


All'udienza che sarà tenuta dal tribunale 
provinciale d’Asti, alle ore 11 antimeridiane 
del giorno 9 P. v. settembre, avrà luogo 
l'incanto e successivo deliberamento degli 
stabili di cul venne pronunciata l’espropria- 
zione contro Francesco Aliberti fu Gloanni, 
domiciliato a Canelli, con sentenza, di detto 
tribunale 47 giugno ultimo, sull’instanza di 
Abram Foa residente pure a Canelli. 


L'incanto di detti beni posti In territorio 
di Canelli, ecomposti di una casa con vigna 
del quantitative in totale di are 48 circa, 
seguirà sul prezzo dal promovente offerto 
di L. 170, e sulle condizioni di cui nel bando 
venale 14 corrente, autentico Blanchi. 


Raviola caus. coll. 


AUMENTO DI SESTO 


Gon sentenza del tribunale provinciale di 
Asti del 45 corrente, emanata nel gludicio 
di subastazione promosso dal caus. Bartolo- 
meo Gardini contro Gioanni Goria, gli sta- 
bill In esso caduti, situati sul territorio di 
Tigliole, e posti all’Incanto all’offerto prezzo 


di L. 4200, furono deliberati a Boero Valen- 


| tipo per quello di L. 4600. 


Il termine utile per l' aumento del sesto 
scade con tutto il 30 corrente. 


Asti, 16 luglio 1859, 


3 st Bianchi segr. 


to 


SUBASTAZIONE 

All'udienza che sarà dal tribunale provin- 
clale d’Asti ‘tenuta alle ore 11 ant. del 26 
P. v. agosto, avrà luogo l’incanto de’beni di 
cui venne con sentenza di detto tribunale 34 
maggio ultimo pronunciata. l’espropriazione 
in odio di Gioanni Andrea Garetto, debitore 
principale, e terzo possessore Gioanni Ghè, — 
residenti ia Azzano, sull’instanza. del causi- 
dico collegiato Severino Raviola, domiciliato 
in Astl, situati detti beni: sui territoril di 
Rocca d’Arazzo e di Azzano, composti di 
campi, vigne, prato e bosco, con. casa en- 
trostante, di ett. 2, are 197, cent. 42. circa. 

L’incanto seguirà in unsol lotto, sul prezzo 
dl L. 2,420, e sotto le condizioni di cui nel 

a ugao-ultimo,..sotto- 


scritto Bianchi. co: beat 
Aimassi .sost. Palmiero. 
GIUDICIO DI GRADUAZIONE..., 

, Con decreto in data del primo corrente 
luglio l’ill.mo signor cavallere Cugià, giu- 
dice commesso presso il tribunale provia- 
ciale di Biella, sull’instanza di Michele Ver- 
doia fu Carlo Pancrazio, da Zubiena, deli- 
beratario, dichiarò aperto il giudizio di 
graduazione sul prezzo degli stabili che con 
sentenza del prelodato tribunale in data 22 
agosto 1851 vennero subastati ad instanza 
delli fratelli e sorelle fu’ Giuseppe Verdoia, 
contro li Michele e Stefano Angelo, padre e 
figlio Verdoia, tutti da Zubiena, ‘e. vennero 
iagiunti tutti li creditori aventi diritto alla 
distribuzione di quel prezzo, è proporre le 
topo domande, a termini dell'art. 822 del 
Cddice di Procedura civile, i 


Biella, li 6 luglio 1859. alii 
«1. Soto proc. 
SUBASTAZIONE. 

All'udienza di questo tribunale provin- 
ciale del sel prossimo settembre si proce- 
derà all'incanto di tutti gli stabili accom- 
prati da Rosa Forno, ‘dal sig. geometra Lo- 
renzo Bagnasacco da Sagliano, e compo- 
nenti la totalità di quelli da costui posseduti 
In detto luogo, al prezzo dei quali stabili si 
è fatto l'aumento del decimo per parte della 
signora Angiolina Camerano. 


Le condizioni risultano da bando del 18 
corrente, di questo segretario, 


Biella, 15 luglio 1859. 
Dionisio caus. coll. 


INCANTO PROROGATO DI STABILI. 


Nel giorno 30 scadente mese di luglio, 
alle ore 9 del mattino, nell’uftiziò di giudi- 
catura del mandamento di Canale, a mezzo 
dell’infrascritto segretarlo delegato; sl ven- 
deranno ai pubblici incanti gl’infradeseritti 
Immobili caduti nel fallimento di Vico Gio- 
vanni del vivente Francesco: 


1. DI fabbrica civile e rustica con spa- 
ziosa corte nel recinto di Canale, numero 
di mappa 236, del quantitativo superficiale 
di are /i, cent. 19, sul prezzo di Li. 3,750 ; 

2. Vigna sulle fini di Canale, regione Ro- 
retto, parte. del numero di mappa 4504, 
del quantitativo superficiale di are 19, 
centiare 5, sul prezzo di L. 314 35. 


Le condizioni sono ampiamente spiegate 
nel bando 16 maggio ultimo già inserto, e 
nel successivo del 6 corrente mese. 

anale, li 12 luglio 1859. 


Baldassarre Vayo segr. 


AUMENTO DI SESTO. 


Con sentenza del tribunale provinciale di 
Cuneo del giorno di ieri, gii stabili situati 
in Borgo San Dalmazzo, consistenti in ca- 
seggi e corti, lungo la Ruata Soprana, ed in 
cinque. pezze campi situate nelle regioni 
Pian Quinto, ed Albaretto Soprani, incan- 
tatisi in tre distinti lotti ad instanza del sig. 
Bartolomeo tiazzera di questa città, ‘sulle 
somme il lotto primo di L. 200; il secondo 
di L. 4,065; ed il terzo di L. 635, venivano 
deliberati a favore del. sig. Artonlo. Grosso 
domiciliato nel suddetto luogo di Borgo San 
Dalmazzo, ai prezzi da esso off'arti, cioè: il 
lotto primo di L. 800; il secondo di L, 2140; 
ed il terzo di L. 4,520. 

Il termine utile per l’ aumento «di sesto 
scade con tutto li 28 deli'andante luglio 


Cuneo, 44 luglio 1859. 
Vaccaneo segr. 


AUMENTO DI SESTO. 


Il tribunale provinciale di Cuneo con sua 
sentenza del giorno di ieri deliberava i due 
fabbricati formanti un solo corpo di casa, 
posto nella città di Dronero, sezione B, alli 
nn. 217 e 219 parce, incantatosi ad instauza 
delli Lorenzo Gola, e Paolo Gerruti, domici- 
liati a Torino, sul prezzo di L. 6,600, a fa- 
vore del signor farmacista Carlo Savio, do- 
mlciliato in detto luogo di Dronero, alla 
somma.di L. 6,700. 

Il termine utile per l'aumento di sesto 
scade con tutto li 28 dell’andante luglio, 


Cuneo, 44 luglio 1859, 

Vaccanso segr. 
AUMENTO DI SESTO. 

n tribunale provinciale di Cuneo con sua 
sentenza del giorno di jeri, deliberava gli 
stabili posti sul territorio di Borgo San. Dal- 
mazzo, reglone Chiabotte, consistenti in due 
gravere, ed in un corpo di casa situato nel 
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È RR Teri (29) dovevano essere affisse orta. d° 
dono dall'opera loro, e con nobile gara si sforzeranno | ficio comunale le liste elett. e tS5î farono puntus 


; ossiamo, 
Che del religioso loro rispetto per ‘gli or dini stabiliti affisse per tutta la Toscana. Noi non p 
o che si vertanno stabilendo : il qual Matto è requi- 
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hi af: | Lar si sraa ; pr ALITO A 

e Nel deporre l'autorità di Regio” Governatore nelle 
0 provincie modenesi il cav. Luigi Carlo Farini indiriz- 
zava a quelle popolazioni il proclama seguente : 
ll... Popoli delle Provincie Modenesi ! 

Il Governo del Re deveoggi lasciarvi piena ed in- 

la libertà di csprimere: DUpvaRiglta e ne’ più spon- 
































































dare l’ammirabile sollecitudine di tutti i gon! alonieri 
ell’azione go- 


e dei ministri del censo. (RESTA LA Lene 
| Questà prontezza mostra quantò sia universale l’in- 
vernativa in tutti i rami della ‘amministrazione, ma è | 4sresse che:il paese manifesti solennet il suo voto. | tera 0 
più che mai indispensabile in so che concerne Îl |\non è una parte più che un’ altra della Toscana che { tanei e solenni modi i vòstri legittimi voti. 
che sono senza dubbio | sia risoluta ad esercitare tranquillamente i sùoi diritti. | Giova a queste provincie, giova alla patria, comune 
ne’funzionarii i quali occupano i principali ufficii, 10 | Toscana tutta si leva risoluta e concorde. © —— | che voi mostriate come i mutamenti avvenuti in Italia 
; , i R-le prossime elezioni faranno vedere che la fiducia | durante la guerra d’ indipendenza non fossero il frutto 
cuno degli altri impiegati: l’opera de’ quali, sebbene | pubblica e la pubblica concordia sapranno scegliere | di un entusiasmo fuggevole, nè l'opera di una nasco- 
sì esplichi in più ristretta sfera, Dot è meno necessaria | mani sicure per gettare nelle urne un suffragio im- | sta ambizione. . ni VESTITI 
ponente. Lasciandovi padroni dell'avvenire ehe saprete meri- 


‘mero considerevole di ufficiali è destinato ad essere in ‘e mento ripromettersi bene del resto. La cam- |\nei Consigli dell'Europa  difenderà i vostri 1 ittimi. 
immediato contatto col pubblico, sia per compiere l’uf- tutte oegati Gi PO È n SE itorio. 
ficio altamente utile, ma sempre in pratica fastidioso, 
di riscuotere le imposizioni che sono la parte principa- 
lissima delle pubbliche entrate, sia per conchiudere 
contratti o effettuare peeaO RA Ì 

A questi ufficiali della finanza spetta il congiungere 
la più scrupolosa e severa osservanza dei loro doveri), 
colla maggior possibile moderazione ; prudenza e ci- 
viltà di maniere. Per tal modo, mentre da una parte 
non saranno le casse dello Stato defraudate di ciò che 
loro è per leggo attribuito, dall’altra comprenderanno 
sempre megl oi contribuenti , che la riscossione del 
danaro che pagano non è una fiscalè esigenza, ma sì 
un ricordo che fa loro il Governo, nella misura già li- 
beramente stabilita dai rappresentanti stessi della na- 
zione, del debito che, stringe ogni cittadino di con- 
correre a sopperire al o pe bliche spese. Le molestie 
s le vessazioni alle quali in altri tempi i collettori 
delle imposte sottoponevano i contribuènti, hanno non 
poco conferito a far rappresentate questo necessario 
ed indispensabile concorso delle borse private alle 
PIF INA cio , come una gravezza od un sacri- 
Ho hi 
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sciplinati, così foste forti. Fra la gioia delle vittorie @ . 
BruXxELLES, 26 luglio. Nella terza poplanodellen dom: ifrà @li'ardui doveri che la improvvisa pace ha impu- 
missione della Camera dei; rappresentanti, incaricata | sto agli Italiani, rimasesempre eguale in voi la costanza | 
di esaminare il progetto di legge relativo alle ‘fortifi- | dell'animo, la volonià dei sacrifici, la coscienza del 
cazioni d'Anversa, il ministro degli affari esteri ha di- | q 
chiarato che, come complemento indispensabile del 
progetto, converrebbe fondare una marina. militare. 
‘Tale istituzione costerebbe da 6.07 milioni, più 4 mi- 
lione annuo per le spese di mantenimento, (Corrisp. 


Havas)» i 
FRANCOFORTE, 23 luglio. Il 2 luglio la Dieta germa- 
nica aveva deciso'la concentrazione di ‘ibvev 0 d’os- 


IFIMtO: ragcio liberi, ordinati ed armati... = 
o vi lascio liberi, or da 0 
i vostro contegno. mi assicura che voi non confon- 
‘dérete mai le pure ragioni della libertà colle vane 
ebbrezze della licenza. A_voi non si. sddicono i TE È 
morosi tumulti di chi dubita e teme. L'Europa ci da 
ha-oramai riconosciuto il diritto delle nazioni a d 
porre dei loro ordini interni. Preparatevi. ® degna- 
mente usare di questo diritto, sicuri che contro la vo- 
|-lontà dei popoli virtuosi non Si restaurano le signo=- 
? | rie cadute per nazionale decreto. Ho certezza che dalle 
Z| provincie modenesi non sarà fornito nessul pretesto 
«di calunnia agli implacati calunniatori di questa povera 
Italia, perchè nelle parole e negli scritti, ne consigli e 
‘nelle risoluzioni adoprerete per forma che non solo & 
voi venga lode e merito, ma onore all'intera nazione 
ed aiuto di buona fama a tutta la nostra stirpe. 
Popoli delle Provincie Modenesi! i 
fo ritorno in condizione di privato, e grazie all'o- 


‘nore fattomi dai Municipi delle due maggiori città, 
posso chiamarmi vostro concittadino. 


servazione sull’Alto Reno. Quel, corpo? ( 
formato del 7° e dell’8* corpo dell'esercito, fed 
mandato da un‘ ficiale superiore desi nati 
verno bavarese, il quale officiale avrebbe però prestato 
pf ale ape giuramento alla Confederazione. Sarebbe rimasto sem- 
Lieto oltremodo è il sottoscritto nell’ aggiungere , { 
che l’antica riputazione d’ integrità di cui godono gli 
impiegati finanziari lo dispensa dal doverla loro rac- 
somandare. Nar Ae 

Ma egli non crede soperchio il rammentare questo 
pregio di che si onora l’Amministrazione alla cui di- 
rezione SB è preposto , per soggiungere che gl’ in- 
combe il dovere di mantenerlo intatto ; e però di es- 
sere inesorabile contro qualsiasi lieve mancamento, © 
*igoroso su questo Mie sino al tania che nep- 
pur l'ombra del dubbio venga ad appannare la ripu- 
‘azione d’onestà degl’ impiegati suddetti, sebbene egli 
abbia ferma ddvoe che nol Sri, mai occasione di ri- 
correre a spiacevo ‘ovvedimenti. 53” 

‘Per lo contrario: cHe l'animo al sottoscritto nel pen- 
sare che a lui sarà dato il tener ragione dello. zelo 
degl impiegati e delle opere più pregevoli non che 
Ae servizi straordinari che fossero per [aparo da loro 


effetto, in quanto trattavasi di un territorio federale 
‘non prussiano; l'assemblea aveva dato il suo assenso. 
La relazione VS KE quella Lea Lera basata, 
i nzionava la necessi i di una, mobilizzazione. gene- 
rale ‘di tutto a ACE farale e di un comando su- 
remo unico. — ! fiano G2:109m 8 Concittadi {i 
FO 0 "tono prete doglie vst | SS poco opinion. Kim e Tani 
e il 7 dall'Austria mozioni; delle quali la Dieta dovette | riserbasse qualche ardua prova, l’essere stato pri mo | 
icoli. 


sospendere l’esame per causa dell’arrivo quasi simul- N 
taneo della notizia dell’armistizio e della sottoscrizione E de Herat Ritira AI'GaRStO, DEERRO A 
dei preliminari di pace. ) FARINI. 


Nella tornata del 16.luglio il governo austriaco an- 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


nunziò che il:12 luglioreransi sottoscritti a Villafranca 
(AGENZIA STEFANI) 





preliminari di pate ritirò per conseguenza la. sua: |, 
mozione e propose di rimettere i contingenti e le for- 
tezze della Confederazione sul piede di pace. 


“enduti allo Stato, a fine di proporzionary que” premi, Nella stessa tornata il governo prussiano fece an- Parigi, 29 luglio, sera. 
"he ge non possono sempre essere adeguat al merito, qu esso ritirare Ja sus mozione del 4 corrente e propose | Gli odierni fogli inglesi accolgono con soddisfa- 
*iescono pa sempre accetti a chi li riceve, e sono annullazione della risel'azione federale ‘del 2 luglio. | zione la nota del Moniteur, ma non accennano a disar- 
sfficaci stimoli agli altri, quando vengono con giusti. Conformemente a queste nuove mozioni la Dieta ger- | mo per parte dell'Inghilterra. 
ria distribuiti. ati manica ba, nella-tornata del 21 corrente, preso la ri- | Borsa fiacca. 


23 una cosa siano certi i membri dell’Amministra- 


soluzione di rimettere i contin ortezze della |. 
zione finanziaria, ed è, che se in questa parte lo scri- i da: rane 


€ Confederazione sul piede di pace, e di annullare tutte 
vente errerà, ciò potrà avvenire per l’ inevitabile con- | le risoluzioni state Didnenti 9a contrario dal 23 a- 
Îizione dell’umana natura , ma per deliberata inten- | prile di ques ‘anno in qua, argomentando che, cessata’ 
zione non mai. Perciocchè avendo egli corsa la carriera | la lotta in Italia, non vera più alcun. motivo per la | 
fle” pubblici uffizi , ha per esperienza , non meno che | Confederazione di fare provvedimenti militari (J. de 
ner teorica, acquistato il convincimento , che non è Francfort). der) 
- RUSSIA us 


solamente cosa giusta , ma altresì utile soprammodo 

al buono andamento dell’amministrazione, che ciascun son 
i PietROBORGO, 19 luglio T do pubblicano stamane 
l'autorizzazione stata data jall’imperatore agl'Israeliti 


impiegatordmemigna de) «maggior opera ch’egli pre- 
Sta pel bene universal PRI che a stai 1 
di formare un capitale destinato ai premi e alle’ ri- 
compense aggiudicati dall’Accademia delle scienze di 


ga glo, ia a s riceva spontanea- 
; aLO, u 
guiderdone, Pietroborgo alle migliori opere letterarie) in, lingua 
ebraico. L’imperatore ha deciso nel tempp. spe di, | 
creare nell’istituto RR) ico di Pietroborgo nque 


Credito mobiliare. +. +00 00» +» 813 
Strada ferrata Vittorio Emanuele. . 400 
Strade ferrate Lomberdo-Venete . 550... 
Parigi, 30 luglio, mattina. 
Londra, 30. Lord. Bentinck avendo € iesto se. è in- 
tenzione del governo di ridurre le forze marittime’ 
dell'Inghilterra, lord Palmersigh rispose che tale riso- 
Juzione dipenderà dalle circos ze, che sarebbe im- 
»ossibile entrare in vie di accomodamento con la 
‘rancia per regolare le forze marittime dei due paesi, 
‘ancorchè non esistessero altre potenze navali. L’ in- 
| teresse del paese deve solo determinare la fissazione 
uo stato militare agieti GROVODTT 19 19 
“Sir Carlo Napier sostiene la riduzione della mari- 


l bo il merita 
(Egli si augura, RARA abbia per questo a 
heria fiancdse essere più immaginaria che reale. 
posti gratuiti per allievi-israeliti. | 


mettere frequentemente a contributo la munificenza 

LE pur DStrebnol ansia sinià fra ROSTA tenerli il Papa tono pae ac- 
sic; Il Mini. 4 ds a Somiglianti provvi 3 pore ad un re; no. cetta 0 eclin a pre . enza onora a Gon- 

3 Ministro OvtaNA. La tolleranza ri Idita pmied dlessere vana parola. No. | federazione italiana. >. | 





del Re... ©: anta, 
| Torino; addì 28 luglio 1859. 
MINISTERO DELLE FINANZE... Ecco salcunî dati sulle nostre relazioni commerciali 





Modena, 29 luglio sera. 


to; ] : . Direzione Generale del Tesoro... — cogli Stati Uniti. Essi ci provano che l'esportazione | i (Dispaccio diretto) | | 

{= ; «I sottoscrittori per acquisto di rendite 6 010 alionate | dalla Russia Li lati Uniti nel corso di' questo anno, | Tutte le Provincie e i Municipi hanno acclamato là 

DE in- virtù di Reale Pecreto del 28 febbraio p.p: descritti è salita alla somma di 2,671,854 rubli d’arg.; questa ci- | Dittatura Farini con unanime entusiasmo. fia 

‘o | Re nell'infra' estesa tabella, avendo dichiarato nel modo do coma ‘dell'anno precedente ci dà um | 11 Dittatore convoca i comizii popolari. Sono élet- 

ia Si prescritto dall'art. 4 della legge 12 luglio 1850 d'avere | umento di 772,579 rubli d’urg. La canapa, il ferro, Il | tori tutti i cittadini di 24 anno che sanno leggere è 

gl nl Lrreedito lo dichiarazioni munite di quitanza del pa- |lino e il cubio ne sono stati gli. ori pametpati o *"l'acrivera,; : ! 
Quanto all'importazione dagli Stati Uniti in Russia, | Y; 


la gamento del primo quinto nella stessa tabella indi- 


” lè ela disciplin Idissimi. Crescono gli ar- 
duo] e chiesto i certi icati comprovanti l’ effettuazione Laino a 1a ‘ pimstt biro 


ossa ammonta a 5,420,976 r. arg.; dei quali abbiamo'ri- | mamebti, 







































i file. di- fali pagamenti, onde all'appoggio dei medesimi cevuto per 5,152,745 r. arg. di cotone, unico oggetto la | Bologna, 29. 
ke ‘ot ottenere la consegna dei E irrispondenti titoli in | ©ui importazione cresce presso di noi ogni anno” Nordjn, pi (Dispaccio diretto). AR dh 
i , RIA, Î i cooqpa “ra STA ssis: | Il Governo delle Romagne ha adottato il codice Na 
li ‘ Sì diffida chiunque possa avervi interesse che, tras- ne att | 
si corsi due mesi dalla Ra a della terza inserzione del FATTI DIVERSI © =>» polenno: Queata Din accolta con grande soddisfa 
Fo presente avviso, che avrà luogo nel Giornale ufficiale | sortOSCRiZIONE A FAVORE DELLE FAMIGLIE POVERE | sureermeresmontti ai die muri 
di, SAVI dpi art che ty al Pata n DEI CONTINGENTI. — cu ui R. CAMERA DAGRIVOE 1 E 3 DONCERANIA | 
ctabiliti dagli articoli 4 e © del - fig e dizdera: 30 o 1859 ondi onbhile 
(i no rilascia bare: ‘certificati. , Consolato af M ao in Isvizzera, 1849500 1 luglio. e. Rs p. in È 35.50, 885 qui age 
= rima inserzione. |. cafe; econda, FILA fo 0, d, mattine 
e 2A “ir — M. Boy de Chantepoulet Fr. 590= M. Tarretini- : inliq. 85 75, p. 31 agosto i 1 j 
1e ; sape igizarazione colle quitanze |, |Evre» genevos; propriétaire è COUrIV. ceto de | , Certificato improst. 1 genn, O.d. matt. in c. 88, 8 
È È) Nome TL versamento del primo quinto Vetraz- Monthaux, (Faucigny) a Verse AU onsulat pour | 16, ‘991950. "0 03uti 
î S RE étre particulièrement destinés auo families des contingents de Fondi privati. i 
n- “| 0 Cognome {oss 2 È N > 9 la Savoie: Fri 200, — Total Fr. dota Sala O ma |A Cassa comm. ed industrial genn. C. g. P. in liq. 8 
he, ©) ; ECROLOGIA = Si leggo el Monitore toscano del 27.11. |a «© Pe 31 agosto n 
à È dei 10 a) Tra ccatemit delia pusca SIRUAZIA: con Salore la | Az. Onasa Sconto | fagil: ad Ri p in c. 235 50 236 
x 5 ittori El, morte del socio residente abrte Tommaso, Gelli» gia 150 sor siOs dì matt ine. 289... Did 
0 È sottoscrittor Ig bibliotecario della Mogliabechiana >. avvenuta in Fi- | Ferr. di Cuneo N pai AREALE O. d. g. p. ino. 269 
. ; A ; n n] MOR: 50 ì A di u 0 N P «+ LL . 
si 4 I LA Peli at a luglio del 1821 per suo- | Forr. di PInerolo. Tlugl. O. d.-m. in e. 250 
lo {a Navi cedere a Giuseppe sarchiani, e 8 ubilato il 30 di luglio Digpatò TKLKG@RA FIGe 
n 1{vietti Giacomo]Vercelli g1 60 | del 1858: ROL der ERO | PRESS Corso dei Pondi allo Bora» di Parigi 
}:) é va Muro fi vali GIRI Saf «der abi pie TE Del 28 luglio , ricevuto alle, pis a po sti 
ti LRIU cali ic) Ri DALILA en ULTIME NOTIZIE Wi tranoafi9/000 a RI 
î) ‘ l'orino, addì 29 luglio AI est i Tonno, 90 Luglio 1859 fasi suli FICA CLASS , de sa tale » ù iù 9 
| 3 ; a È n bb ; SNA ro siti I; Pencti sh i rta rr SI si sì 
i DE î ici autorizzato: | Nella Telagion È DLE TA niai O aa divisione alla i Ta Rothse ottano: 010. P xi » , , , . 
- sod DIS + | dell’armata sull ita ; | evute alle ore 5 34 pom. 
6 REGIA MILITARE ACCADEMIA. battaglia di San artino (inserta nel num. 176 di del 29 luglio, rie Caslino silenti 


fu ommesso per errore di amanuense 


\Gli aspiranti all'esame di ammessione dovranno tro-. da aa ll 5° reggimento di fanteria nell’ 11° ali- 
. ! RISILI Pi, ‘ 4A 


‘o è } 
Di °) varsi lunedì 4° agosto, allo ere sei precise del mattino, 


» * 


dino 
Oi 


5 È 41 Gi ; » ® » 
î nel cortile. i e, fatta la chi l ) concepito : anaizà ni LE, ag 
Si Gi et | "Ossi tane aaa ie | fonni ieo SISI LI 
o | Uoponi allessmo per iscritto in a ora, avrà luogo | © Siro vigoroso sio opra indicate, manovra attore |' ‘> [d. Rofbsehilt IRE ZTE * 2 ion 
"N o Leceme per isoritto in di art 0 À " nianto POETA dure di ca Martino, che verso il ca- 305) sd i ri O FAVALLI, PORDIE: 
Nelle ore pome ì lunedì © martedì avrà | « nemico dat” e so stat _————_________y—É—©u. ui 
3Ì i {ogo la visita tia Morcoledì mattino, anche alle | « dere del sole Roo SSEROTRRO dalla brigata Aosta SPET TACOLI D'OGGI . 
i | 08 comineieranno gli esami verbali. o Sa id° regeli iti | NAZIONALE. (8112) Opera D. Bucefalo — con pa 
(O) (3 ‘Ogni dì , all uscire dall'Accademia , ORBUNO degli | Ora, Iveco dito dalla brigate Aosta olal 14° reg- | | danzanti. cad 
(E espiifi sarà avvertito di ciò che dovrà fare per il ; gine CORO, NOI TO N Ea ore seal Opera buffa Don Procopio 
î *forino, 27 luglio 1850, | VID so ffdeve leggerai pete 
O dà 
(DA 
i 
E 
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